
Quando Tremonti giocava al lotto
I padani allo «sciopero». Ma fu il loro governo ad aumentare il prelievo fiscale sui concorsi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I tagliandi di una giocata al Lotto Foto Emblema

MEMORIA CORTA «Soffro di amnesia...».

Così, con i suoi soliti lazzi fulminanti, Giulio

Tremonti ha replicato a chi gli chiedeva lumi

sulla protesta creativa contro il fisco lanciata

dalle valli della Pada-

nia. Lui, forse, soffre

di amnesia, ma gli ita-

liani certe cose do-

vrebbero ricordarsele. Quali? Per
esempiochefupropriolasuacoali-
zione ad aumentare il prelievo fi-
scale sul Lotto. Quelli che oggi
chiedono di «astenersi dal gioco»
in segno di protesta contro Prodi,
un paio d’anni fa hanno assicura-
to lauteentrateal fiscoconunrad-
doppio(mailministroavrebbevo-
luto triplicare...) dell’aliquota che
il fisco incassa sulle vincite. Nella
legge finanziaria del 2005 si stabilì
che la ritenuta sarebbe passata dal
3 al 6%. Fu il Parlamento a limita-
re i danni per i fortunati vincitori,
perché il ministro aveva proposto
di alzare l’asticella fino al 10%. Fu
ilParlamentoed anche il Paese, vi-
stoche lasolapropostamise inagi-

tazione tutto il settore dei rivendi-
tori: uno sciopero dei tabaccai
spinse il governo di centro-destra
a più miti consigli. E non è finita
qui: la memoria corta di Lega e so-
dali si ferma anche a mesi più re-
centi. Un emendamento che pro-
poneva l’innalzamento del prelie-
voal10%(ancora!)oaddiritturaal
13% è stato proposto dagli uomi-
ni del Carroccio durante la discus-
sione del decreto sul cosiddetto
«tesoretto»,cioèquest’anno.Le fir-
me sono degli onorevoli Garava-
glia, FilippieFugatti dellaLegae di
altri cinque colleghi di An. Tanto
per chiarire chi vuole più tasse.
Stessa proposta è stata avanzata
dal centrodestra durante la discus-
sione del ddl sull’Iva auto.
Insomma, le camicie verdi ce
l’hanno proprio con il Lotto. Ma
non per ragioni «geografiche»: a
quanto pare a Nord si gioca quan-
to a sud. L’Italia è affezionatissima
alle scommesse. Tanto che nel so-
lo 2006 il settore ha mosso circa

35,2miliardidieurotraLottoelot-
terie. Quest’anno si viaggia verso i
40.Ma non tuttoquello chesi gio-
ca va al fisco. L’anno scorso si pre-
levarono 6,7 miliardi.
Altrodatoche i rivoltosidelPofor-
se dimenticano è che gli incassi
dalgiocoe ilLottoservonoperrea-
lizzare quelle «giuste cause» di cui
in molti si fanno vanto: servizi so-
ciali e soprattutto beni culturali.
Nel 2006 il solo gioco del Lotto ha
restituito alla comunità circa 10
milionidieuropersport,arteecul-
tura. Oltre 330 milioni di euro so-
no stati trasferiti dal Lotto al Mini-
steroper iBenie leAttivitàcultura-
li,per il restaurodivarieopered'ar-
te, nel triennio 2004-2006. Il 24%
dei finanziamenti (78,8 milioni)

sono stati destinati al Nord, il 29%
(97 milioni) al Centro, il 33% (109
milioni)alSudeil14%(46,5milio-
ni)aprogettivari, intuttoil territo-
rio. Forse il senatore Rocco Butti-
glione,chehaaderitoconentusia-
smo allo sciopero del Lotto (ma
non a quello sul canone Rai che
«sarebbe una violazione di legge»,
oforseperviadellasorellachevi la-
vora?) dovrebbe sapere che tra le
opererestaurateconiproventidel-
legiocate compaiono La Scala (1,1
milione), il Collegio romano e gli
Uffizi di Firenze. A proposito del
canone Rai, non fu sempre Tre-
monti a condonare gli evasori
chiedendodiemergereedadeguar-
si con 10 euro annui? Tantoper ri-
cordare proprio tutto.

Due anni fa il centrodestra raddoppiò
l’aliquota sulle vincite. Ma il ministro

della «finanza creativa» voleva triplicarla

Soltanto due mesi fa proprio il Carroccio
ha proposto un ulteriore aumento del 13%

delle trattenute sui premi della lotteria

OGGI

LA LEGA E LE TASSE
GLI SMEMORATI

Finanziaria: si parte dai numeri
Primo appuntamento con il ragioniere generale dello Stato

■ L’appuntamentoèperoggial-
le 10,30. A quell’ora in via Venti
settembre si aprono i giochi del-
la Finanziaria 2008. Il ministro
Tommaso Padoa-Schioppa in-
contrerài suoivice, i sottosegreta-
rie idirigenti internidelministe-
ro. Immancabile anche il Ragio-
niere generale dello Stato, con la
sua«valigetta» (si faper dire) con
inumeri delbilancio. Se davvero
Padoa-Schioppa vuole inaugura-
re l’era delle spese trasparenti ed
efficienti, sarà molto utile fare la
rassegna delle voci di uscita. En-
tro il10settembre,poi, iministe-
ri dovranno contribuire ai «ta-
gli» con loro proposte.
Nulla è ancora filtrato sull’entità
della manovra, che per la prima
volta non prevede una correzio-
ne dei conti: l’obiettivo di deficit
ègià raggiunto con l’andamento
delle entrate. Il vero enigma è su
come stia andando la spesa di
quest’anno. Stando alle indica-
zioni del Dpef, le misure in can-
tiere dovrebbero raggiungere i
21 miliardi di euro. C’è chi parla
diuna«forbice» tra i15 e i20mi-

liardi, lasciando presagire il rin-
vio di alcune iniziative. A questo
punto si può prevedere un brac-
cio di ferro sulle effettive priorità
che la coalizione si pone.
L'esame partirà dal quadro ma-
croeconomico,anchese ildibat-
tito estivo ha già suggerito molte
indicazioni per la composizione
della Finanziaria, a partire da un
intervento più deciso sulle fami-
glie. A parte le polemiche estive
sulla tassazione delle rendite fi-
nanziarie sulle quali - ha detto il
premier, Romano Prodi, l'ultima
parola spetta a lui, l'indicazione,
partita dal Dpef, è quella ad
esempiodiarrivareadun'unifica-
zione degli interventi a favore
dei carichi familiari che dovreb-
bero diventare un unico assegno
che consenta di beneficiare degli
sconti fiscali anche alle famiglie
abassissimoredditosullequali le
riduzioni tributarie non hanno
effetto. Si parla inoltre di un per-
corso graduale di riduzione del-
l’Ici sulla prima casa il cui primo
stepdovrebbeessereproprionel-
lamanovradi cui sidiscuterà do-

mani. La deduzione verrebbe
portatadagliattuali103a290eu-
ro, un valore che esenterebbe il
70% delle abitazioni principali.
La riduzione molto probabil-
mentesarà realizzata induetran-
che. Meno sicuro è invece l'arri-
vo della cedolare secca del 20%
sugli affitti, un calo di prelievo
che vale 1,3 miliardi.
Tra le misure di cui si è discusso
anche la semplificazione previ-
sta per i lavoratori autonomi
marginali e un alleggerimento
del prelievo Ires, cioè dell'impo-
sta che pagano le grandi impre-
se. Per i primi arriverebbe una
sorta di prelievo forfait per le im-
prese che incassano di meno (ad
esempio con un giro d' affari di
30.000 euro). Nel caso dell'Ires si
punta invecealla reintroduzione
della Dit, la Dual Income Tax
che prevede abbattimenti tribu-
tari per le imprese che investo-
no, e ad allargare la base imponi-
bile. Solo in parte il taglio verreb-
be finanziato dal taglio agli in-
centivi:nonsi toccano quelli per
il Sud.  b. di g.
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